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Guerini: inaccettabili discriminazioni fra lavoratori dipendenti e autonomi

Continuano gli incontri
con l'amministrazione co-
munale di Como. La volta
dell'Assessore Caradonna

Nella prosecuzione dell'inizia-
tiva promossa dalla Delegazio-
ne di Como per conoscere gli
assessori che amministrano sia
il Comune di Como che la no-
stra Provincia, mercoledì 25 lu-
glio è stata l'occasione per af-
frontare con il "super assesso-

Approvato il bando: le do-
mande potranno essere i-
noltrate sino al 15 ottobre
2007

7,5 milioni di euro per comu-
ni ed imprese artigiane singo-
le e associate: questa la consi-
stente dotazione finanziaria
del bando integrato, in pubbli-
cazione sul BURL del 30 luglio,
che mira a favorire lo sviluppo
degli insediamenti produttivi
artigianali e a sostenere inve-
stimenti nelle infrastrutture e
nell'innovazione. 
Il bando si compone di tre mi-
sure d'intervento tra loro coor-
dinate:
• Misura A): contributi ai Co-
muni per opere dirette alla rea-
lizzazione, modernizzazione e
riqualificazione degli insedia-
menti artigiani 
• Misura B): contributi a con-
sorzi e altre forme associative
tra imprese artigiane per opere
dirette alla realizzazione, mo-
dernizzazione e riqualificazione
degli insediamenti artigiani ed
alla realizzazione di servizi co-
muni per le imprese <br>
• Misura C): contributi alle im-
prese artigiane, localizzate ne-
gli insediamenti produttivi, per
interventi d'innovazione in
campo ambientale, tecnologi-

co, organizzativo e della sicu-
rezza.
Saranno premiate con punteg-
gi aggiuntivi eventuali doman-
de presentate sulle Misure A),
B) e C), se risulteranno abbi-
nate e convergenti su uno
stesso insediamento, allo sco-
po di valorizzare gli interventi
sinergici ed integrati.
Per quanto riguarda la Misura
C), è possibile partecipare so-
lo se anche su una delle altre
due Misure viene presentato
un progetto riguardante lo
stesso insediamento. 
Su tutte le tre Misure le do-
mande di contributo dovran-
no essere presentate entro il
15 ottobre 2007.

ARTIGIANI E COMUNE DI COMO

Artigiani e Assessori a confronto
trasporti  Lorenzo Peroni, il con-
sigliere comunale nonché presi-
dente Anap Gianni Quagelli Gian
Maria e, ovviamente, l'assessore
Caradonna.
L'incontro, schietto ma cordiale,
è stato giudicato positivo per un
primo scambio di vedute sulle
problematiche della città di Co-
mo e sulle possibili collaborazio-
ni tra l'associazione e l'ammini-
strazione da instaurare nel reci-
proco interesse.

re" Fulvio Caradonna i moltepli-
ci aspetti dell'attività del suo as-
sessorato: grandi opere, strade
ed acqua,traffico e mobilità, tra-
sporti.
All'incontro, avvenuto presso la
sede di Confartigianato Imprese
Como, sono intervenuti. il presi-
dente della delegazione Minatta
Armando, il segretario della stes-
sa Giuseppe Pueglisi, il membro
di giunta con delega ai settori di
servizio e presidente del settore

La Presidenza di Confarti-
gianato, ha confermato al-
l'unanimità la linea indicata
dal Presidente Guerrini ri-
badendo che, così non ci
sono le condizioni per sot-
toscrivere il Protocollo sul
Welfare.
"Il Protocollo - sottolinea il
Presidente Guerrini - con-
tiene aspetti interessanti sui
capitoli riguardanti gli am-
mortizzatori sociali , la
competitività, i giovani.
Ma il nostro giudizio è de-
cisamente negativo per le
misure riguardanti la previ-
denza che, oltre a contene-
re  inaccettabili discrimina-
zioni tra lavoratori autono-
mi e lavoratori dipendenti,
comporteranno un forte
innalzamento della spesa
pubblica". 
"Di conseguenza - sostiene
Guerrini - al momento non
esistono le condizioni per
mettere la firma di Confar-
tigianato al Protocollo che
ci è stato presentato dal
Governo".

AL SERVIZIO DELL’ARTIGIANATO
COMASCO PER LA SUA CRESCITA 

E IL SUO SVILUPPO

FERIE 2007:
LA CHIUSURA
DEGLI UFFICI

CONFARTIGIANATO

Gli uffici di Confartigianato
Imprese, sia quelli di Como
che quelli periferici saranno
chiusi per ferie dal 13 al 31
agosto compresi.
Così come quelli delle strut-
ture collaterali.
La riapertura nei consueti
orari: da lunedì a venerdi dal-
le 8,30 alle 13,00 e dalle 14,00
alle 17,30 avverrà lunedì 3 set-
tembre 2007.

Domenico Zambetti

OPPORTUNITA’  COMMERCIALI

Conoscere gli Stati Uniti

Nell'ambito dell'iniziativa
"INT-ART - Servizi di suppor-
to all'internazionalizzazione
delle imprese artigiane", pro-
getto presentato dalla CCIAA
di Varese, a valere sulla Con-
venzione artigianato della Re-
gione Lombardia, sono previ-
ste iniziative promozionali che
si pongono l'obiettivo di favo-
rire la presenza delle imprese
artigiane lombarde, del setto-
re casa, sul mercato America-
no. La Camera di Commercio
di Varese,  in collaborazione
con la Camera di Commercio
di Como organizza: Incontri
d'affari tra operatori AMERI-
CANI e LOMBARDI dal 24 al
28 settembre 2007 Varese -
Centro Congressi Ville Ponti 
I settori di interesse sono i se-
guenti: arredamento; tessile
per la casa; edilizia; accessori

per l'arredamento
Le aziende lombarde selezio-
nate potranno incontrare i
committenti esteri in una sala
appositamente allestita e con
l'assistenza di interpreti quali-
ficati.
L'iniziativa sarà realizzata al
raggiungimento del numero
minimo di dieci adesioni: a cia-
scuna impresa sarà richiesto il
versamento di una quota di
partecipazione di euro 150,00
+IVA. 
Per ulteriori informazioni
è possibile contattare la
segreteria organizzativa
(tel. 0332-295313 fax
0332-286038 email lom-
bardiapoint.varese@va.ca
mcom.it) oppure Confar-
tigianato Imprese Como
ufficio internazionalizza-
zione: tel.031 3161

In settembre l'ìncontro confronto
fra operatori Americani e Lombardi

Avete presente la pubblicità di quel-
l'acqua, durante la quale si vede
una clinica per anziani frequentata
da gente dall'aspetto più che giova-
nile, che fa sport, si diverte e si go-
de la (lunga) vita che verosimil-
mente ha davanti ?
Credo che sia stata la fonte d'ispi-
razione che ha guidato il governo
Prodi nella trattativa con i sindaca-
ti(evidentemente depositari delle de-
leghe di tutto il mondo del lavoro nel
suo complesso) riguardo al nuovo
assetto pensionistico. 
E sì perché a dispetto di ogni consi-
derazione, di ogni logica e di come
si comportano gli altri paesi europei
su questo stesso tema, il governo
italiano,incalzato dai sindacati, ha
deciso che lavorare stanca (che ne
sanno poi…) e che prima si va in
pensione e meglio è. Come hanno
fatto? Vediamo. Dunque, per prima
cosa via quello scalone così scomo-
do e penalizzante; al suo posto al-
cuni bellissimi scalini molto comodi
e di sicuro vantaggio  per tutti quel-
li prossimi alla pensione,con buona
pace dei figli di questi stessi pensio-
nati, che vedranno ulteriormente

erosa la loro. Naturalmente resta-
no esclusi i lavoratori usurati;per lo-
ro niente scalone e neanche scalini.
La seconda cosa è stata molto me-
no pubblicizzata ma è devastante
nei suoi effetti così come è stata
pensata. 
E cioè la garanzia di una pensione
pari almeno al 60% dell'ultima re-
tribuzione a tutti i lavoratori "di-
scontinui". In pratica si promette di
considerare coperti da contribuzio-
ne i periodi non lavorati da questi
soggetti,per cui costeranno alla col-
lettività sia in termini di contributi fi-
gurativi(mai pagati) sia in termini di
pensione erogata a fronte di contri-
buti solo in parte effettivamente pa-
gati. Tutti felici e contenti se nonché
c'è sempre qualcuno che deve rovi-
nare la festa e butta lì una doman-
dina da niente…chi paga? Dopo l'i-
niziale sbandamento, evidentemen-
te non preparati ad una simile do-
manda, i sindacati  confederati han-
no fatto un ragionamento molto
semplice, nella sua logica, quanto ci-
nico: chi sono i lavoratori non sin-
dacalizzati, quelli che non pagano
una tessera e che quindi non tute-

liamo? Sono i co.co.co. e i lavorato-
ri a progetto, compresi quelli occa-
sionali che non arrivano a 5.000 eu-
ro all'anno di entrate. Insomma i più
deboli socialmente ed economica-
mente parlando. Bene, trovata la ri-
sposta. Usare i contributi che que-
sti ingenui lavoratori pensano di ver-
sare per la loro (misera) pensione
di domani, e usarli per finanziare il
giochetto. In definitiva è lo stesso ra-
gionamento usato dal governo per
finanziare le opere pubbliche: pren-
diamo i soldi del tfr. Insomma il go-
verno si è fatto due mega prestiti
che prima o dopo diventeranno
drammaticamente un problema di
tutti, per far fronte al quale non ci
sarà che un modo, altrettanto
drammatico e contrario a tutte le
promesse fatte sino a qui: alzare le
tasse. Così è se vi pare.

Francesco Chirico

p.s. Per la serie cittadini di serie A e
cittadini di serie B, per i lavoratori
autonomi, a parità di condizioni, è
previsto che lavorino un anno in più
dei dipendenti(come perché,rico-
minciamo con le domande?) 

Pensioni: fonte di giovinezza

SINERGIA FRA CAMERA DI COMMERCIO E ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI

A Villa Erba la promozione della nautica lariana
La Costa azzurra rappresenterà
la prima, di una serie di tappe im-
portanti a cui la Nautica Lariana
si appresta a ricorrere per rilan-
ciare, attraverso un nuovo arti-
colato progetto di promozione,
un settore tra i più importanti e
prestigiosi della terra lariana.
Anche per il 2007 infatti, la Ca-
mera di Commercio di Como ha
finanziato il progetto di promo-
zione della nautica lariana, con il
sostegno delle Associazioni di ca-
tegoria: Unione Industriali, Asso-
ciazione Piccole Industrie, Com-
pagnia delle Opere, Confartigia-
nato Imprese, Cna, Cantieri Nau-
tici Lariani e il coordinamento del
Gal dei due Laghi ed ha lo scopo
di promuovere l'intera filiera nau-
tica comasca sul mercato nazio-
nale ed internazionale alla luce
del ruolo strategico che il setto-
re ricopre per l'economia locale,
e per la positiva ricaduta che una
sua affermazione potrebbe avere
sul territorio, in particolar modo
per il turismo e per l'artigianato.
I beneficiari di questa iniziativa
sono tutte le aziende che opera-
no all'interno della filiera nautica

in provincia di Como, ovvero cir-
ca ottanta imprese ripartite tra
cantieri nautici, rimessaggi, alle-
stitori, tappezzieri, officine mec-
caniche di riparazione e prepara-
zione motori. Il programma di
promozione 2007 è stato pre-
sentato a Villa Erba da Attilio
Briccola delegato dalla Giunta
della Camera di Commercio per
l'internazionalizzaione e Massimo
Malacrida coordinatore del pro-
getto ad una quarantina di azien-
de e giornalisti della stampa spe-
cializzata e locale. La Camera di
Commercio - ha esordito
Briccola - per il secondo anno
consecutivo ha creduto nel so-
stegno del progetto di promo-
zione della Nautica Lariana, per-
ché ritiene che sia necessario far-
si pare attiva nella valorizzazione
di un settore che a livello locale
rappresenta una risorsa impor-
tante per il ritorno di immagine
del nostro territorio nel mondo.
La nostra ambizione è quella di
creare un percorso per accom-
pagnare le aziende verso un rico-
noscimento internazionale della
loro attività, affinché poi possano

diventare attori principali della
promozione di tutta la filiera nau-
tica del nostro territorio. Oltre
alla riaffermazione del marchio
che vuole rappresentare un vero
e proprio "brand" della nautica
lariana - ha continuato poi Mala-
crida - la riproposizione della
presenza in internet con il porta-
le www.barchelariane.it, e natu-
ralmente la partecipazione ai sa-
loni nautici internazionali più im-
portanti: Cannes, Genova e Bar-
cellona rappresentano gli step più
importanti del programma di
promozione. A supporto di tut-

to ciò, prevediamo anche la rea-
lizzazione di una serie di iniziati-
ve multimediali, filmati e brochu-
re promozionali che verranno
presentati nelle strutture alber-
ghiere ed in alcune fiere interna-
zionali di alto rilievo. Continua
così la positiva esperienza della
sinergia prodotta dalle Associa-
zioni di Categoria della provincia
di Como con la Camera di Com-
mercio e il Gal dei due Laghi, per
sostenere e promuovere la can-
tieristica nautica lariana e le
aziende che fanno parte di que-
sta importante filiera.

REGIONE LOMBARDIA

Contributi per lo sviluppo
degli insediamenti artigiani


